6087
25 giugno 2008
ISTITUZIONI
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 18 febbraio 2008 presentata da Lorenzo Quadri “Pedoni investiti e uso del telefonino al volante”
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

abbiamo esaminato la mozione del 18 febbraio 2008 e formuliamo le seguenti osservazioni. 

Il deputato, citando alcuni dati statistici, comprensivi del periodo 2003-2007, relativi al numero di incidenti della circolazione nei quali erano coinvolti dei pedoni, ed adducendo come possibile causa l’uso del cellulare al volante, chiede che la Polizia si attivi affinché, nel caso di investimento di pedoni, sia sempre verificato se l’automobilista stava usando o meno il telefono portatile al momento dell’incidente.

Premesso che debbano intendersi i casi di guida “senza dispositivo mani libere” osserviamo che, secondo le basi legali vigenti in materia (cfr. in particolare l’art. 33 LCStr. e l’art. 6 ONC) il conducente deve agevolare ai pedoni l’attraversamento della carreggiata. Qualora si dovesse riscontrare un’infrazione grave a tali disposti, il conducente verrebbe punito con un decreto di accusa (procedimento penale) e con la revoca della licenza di condurre di almeno 3 mesi (procedimento amministrativo).

Secondo i dati a nostra disposizione possiamo osservare che i pedoni coinvolti in incidenti stradali in Ticino, dal 2000 al 2007, sono diminuiti (erano 199 nel 2000 e sono scesi a 140 nel 2007).

Rileviamo altresì che le fasce d’età maggiormente colpite sono quelle comprese tra i 7 ed i 14 anni nonché gli over 65enni.
I dati emersi da uno studio compiuto dall’UPI (Ufficio federale per la prevenzione degli infortuni) mostrano come il 90% degli incidenti con pedone si verifica nell’abitato.
Le cause principali tra i pedoni sono l’attraversamento imprudente e l’attraversare la carreggiata di corsa, mentre che per gli altri utenti coinvolti nella collisione la causa più frequente è la mancata osservanza dell’obbligo di fermarsi davanti al passaggio pedonale.
Lo studio ha inoltre evidenziato i fattori di rischio principali che qui di seguito elenchiamo:
· assenza di pianificazione di una rete di percorsi pedonali;
· infrastruttura carente per i pedoni che attraversano nell’abitato;
· veicoli a motore con frontali alti e rigidi;
· superamento del limite di velocità;
· retromarcia imprudente.
Per quel che invece riguarda un eventuale rapporto di causalità fra uso del cellulare e incidenti, sempre secondo uno studio dell’UPI (“telefonare alla guida”, rapporto 2006 sugli incidenti della circolazione nel 2005) si può desumere che, essendo l’uso del telefonino piuttosto recente, mancano dei dati statistici ad ampio raggio e sull’arco di diversi anni.
Un dato accertato è comunque quello secondo il quale il rischio di incidente è quattro volte maggiore se si telefona.
Quale aggiunta è interessante indicare che, secondo le valutazioni degli agenti di Polizia intervenuti, nel 2007 gli incidenti provocati da distrazione per uso del telefonino in Ticino sono stati 14, di cui 4 con ferimento, per un totale di 16 persone coinvolte (11 illese, 4 leggermente ferite e 1 ferito grave).
Si aggiunga inoltre, che le statistiche di Polizia indicano i seguenti numeri in riferimento alle infrazione rilevate per uso del telefonino senza il dispositivo mani libere:
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(
1’392 (stato al 18.06.2008)

A titolo informativo sottolineiamo che le misure , già in vigore o in fase di attuazione, volte ad impedire gli incidenti dovuti all’impiego di mezzi elettronici durante la guida sono:

· campagne di sensibilizzazione;
· perfezionamento obbligatorio per i nuovi conducenti di motocicli e automobili (a seguito della parziale revisione della LCStr entrata in vigore il primo gennaio 2005);

· controlli della Polizia mirati al rilevamento dei comportamenti a rischio.
A conclusione di quanto sopra esposto e in risposta alla sollecitazione posta dalla Mozione facciamo rimarcare che, nel nostro Cantone, in occasione di qualsiasi incidente grave della circolazione, la Polizia cantonale verifica in modo sistematico l’eventuale utilizzo del cellulare nei momenti immediatamente precedenti l’avvenimento.

Nel caso di sospetti fondati e previa autorizzazione del magistrato competente è inoltre possibile richiedere l’estratto delle chiamate presso la compagnia telefonica.

In questo senso, e con riferimento agli incidenti gravi, si ritiene dunque che la Polizia già oggi operi nel senso richiesto dalla Mozione.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  Mozione 18.02.2008

MOZIONE

Pedoni investiti e uso del telefonino al volante

del 18 febbraio 2008

La cronaca indica che purtroppo i pedoni vengono investiti con sempre maggiore frequenza. Le statistiche confermano: in Ticino nel 2006 sono state investite 135 persone mentre attraversavano la strada, la cifra più alta da 5 anni a questa parte. 

Il dato ticinese si è infatti così evoluto:

2003: 129

2004: 110

2005: 128

2006: 135

Tra le cause di disattenzione al volante, gioca certamente un ruolo il sempre crescente utilizzo del telefonino, anche mentre si guida. 

Anche senza indagini statistiche, non pare fuori posto immaginare una correlazione tra distrazione da telefonino e investimento di un pedone (come pure altri incidenti).

Con la presente mozione si chiede al Consiglio di Stato:

-
di attivarsi affinché in ogni caso di investimento di un pedone, con responsabilità dell’automobilista, venga sempre verificato, tramite controllo del natel, se l’automobilista stava usando il telefonino al momento dell’incidente.

Lorenzo Quadri
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